
IL MIELE PRIMAVERILE e LA ROBINIA 

Quest’anno chi aveva gli alveari pronti a melario al 10 aprile in pianura, ha prodotto un buon quantitativo di 
miele primaverile (ciliegio-tarassaco-colza). Il ciliegio resta liquido, il tarassaco cristallizza e il colza 
cristalizza velocemente.  Importante “produrlo” con umidità vicina a 17 magari con l’ausilio del 
deumidificatore. Con umidità di 18-18,5 e superiore si potrebbe avere in seguito la separazione di fase.    

Essendo ancora la temperatura bassa, è importante aiutare la decantazione con una resistenza elettrica a 
temperatura controllata non superiore ai 37°C e poi invasettarlo prima che cristallizzi nel maturatore. 

In apiario ci sarà il controllo delle celle reali meglio confinando la regina nella bigabbia per 15 giorni (con 
una visita intermedia a 7 giorni);  togliere l’ultimo foglio cereo inserito se non ha covata e restringere il nido 
col diaframma e le listarelle Campero.  Le condizioni per produrre miele di Robinia sono: aria moderatamente 
umida, assenza di vento, minimo 14°C vicino al suolo di notte, massimo 25°C durante il giorno. Naturalmente 
tanti fiori e tante api negli alveari. 

Ricordarsi di fare un controllo a tardo pomeriggio agli alveari che hanno sciamato per controllare che la 
giovane regina si sia fecondata, eventualmente intervenire prima che diventi fucaiola.  Agli sciami secondari 
(con regina vergine) ricordarsi di aggiungere un favo con covata, altrimenti spesso abbandonano l’arnia.  

******* 

                          Registro dei Farmaci 

In un incontro tra i rappresentati del ministero della salute e le associazioni apistiche nazionali sono state 
definite le modalità da usare per la registrazione dei farmaci veterinari usati sulle api.  

Da fine gennaio il Registro Elettronico dei Farmaci Veterinari è un obbligo per tutti le aziende zootecniche 
italiane. Un obbligo che prevede due eccezioni: per chi alleva asini e cavalli e per chi gestisce alveari. Per 
questi due tipi di allevamenti l'obbligo scatterà a luglio.    Il rinvio è stato deciso per le particolarità che 
caratterizzano questi animali e i farmaci usati. 

In particolare per l'apicoltura dove praticamente tutti i farmaci veterinari utilizzabili sono esenti da 
ricetta veterinaria, cosa che crea delle difficoltà pratiche nell'uso della versione attuale del Registro 
Elettronico.  Il Ministero della Salute ha convocato una riunione con le associazioni apistiche nazionali  l'8 
aprile 2022. L'intenzione del Ministero è quella di non creare nuovi aggravi burocratici agli apicoltori e 
procedere nell'ottica della semplificazione, pur mantenendo gli obblighi di registrazione previsti dalla 
normativa europea. 
 In quest'ottica gli apicoltori professionali o semi professionali, quelli cioè provvisti di partita Iva che 
producono miele e altri prodotti per la vendita, dovranno continuare ad usare un registro cartaceo vidimato 
dalla Asl di riferimento. 
Chi invece gestisce alveari per autoconsumo non avrà l'obbligo della registrazione dei farmaci utilizzati, 
ma non potrà vendere (né cedere in altro modo) i suoi prodotti. 
Per stabilire l'autoconsumo si considererà un limite massimo di 10 alveari, come già condiviso dalle 
rappresentanze dei servizi veterinari regionali e previsto in molte normative regionali sull'apicoltura. 
Fino a qui quindi si conferma quello che è lo stato attuale delle cose, dal momento che fino ad ora per la 
registrazione dei farmaci apistici queste modalità erano già valide, per quanto spesso soggette a interpretazioni 
locali da regione a regione o da Asl a Asl. 
 L'obiettivo è quello di procedere verso una unificazione della normativa a livello nazionale e sul tipo di 
registro semplificato da utilizzare.                                                        
                                                                             ******** 
 
                        PRENOTAZIONE  VASI PER IL MIELE 
 
Prenotazione vasi per il miele  cell. 3402791786  entro il 05 maggio   

   Vasi tipo basso 1 Kg  (pacchi da 12 vasi)  pacchi n…….        Capsule  Kg    (confezioni da 100)  n. …                               
Vasi tipo  alto 500 g  (pacchi da 24 vasi)   pacchi n…….         Capsule 500 g (confezioni da 100)  n …   

 
 
Treviso, 01-05-2022     Treviso Strada per Canizzano 104/B    il presidente  PANDOLFI dr. Giampaolo 
                                                                                                                   medico veterinario 

                

 
 

                                                                    
L’editoriale del presidente: la prolungata siccità invernale, poi un ottimo sviluppo degli alveari  e in 
alcune zone della pianura già il primo miele di tarassaco-ciliegio-colza.   Ora è imminente la 
fioritura della robinia, tanto attesa da noi apicoltori e del suo prelibato miele. 
L’attività di ApicUltori Veneti è indirizzata alla formazione, a trasmettere quelle conoscenze che i 
nostri “vecchi” ApicUltori hanno acquisito in decenni di attività.   E’ stato programmato il corso 
specialistico su l’ALLEVAMENTO DELLE API REGINE e sul CONTROLLO DELLA VARROA. 
Altro momento importante la nostra partecipazione con un stand in centro a TREVISO in occasione 
della giornata mondiale delle api.    Partecipiamo numerosi. 

   IL 20 MAGGIO GIORNATA MONDIALE DELLE API 

World BEE Day 

Il 20 dicembre 2017 all’Assemblea generale delle Nazioni Unite,  115 Paesi hanno recepito la proposta 
di Lubiana, nata da un’idea dell’Associazione degli apicoltori sloveni, di dichiarare il 20 maggio 
«Giornata internazionale delle api».   Le Nazioni Unite si sono così impegnate a «osservare» il giorno 
dedicato alle api «attraverso educazione e attività pensate per aumentare la sensibilizzazione 
sull’importanza delle api e di altri impollinatori, sulle minacce che incombono e sul loro contributo ad 
uno sviluppo sostenibile»                                          .                                              
 
Il venti maggio è stato scelto sia perché in quel periodo dell’anno maggiore è l’attività delle api nell’emisfero 
boreale, sia perché è la data di nascita del pioniere dell’apicoltura nell’impero austro-ungarico, lo sloveno 
Anton Jansa (1734-1773).  Per Lubiana «la dichiarazione sulla Giornata delle api è primariamente un 
obbligo», ha commentato il ministro sloveno dell’Agricoltura, Dejan Zidan, «vogliamo fare di più per la 
protezione delle api e altri impollinatori» e per la difesa «della biodiversità», ma anche per la lotta «alla fame» 
nel mondo, dove un terzo del cibo prodotto a livello globale dipende appunto dal lavoro d’impollinazione 
delle api.    

                                                                                      
 

Con il patrocinio della Città di Treviso,  ApicUltori Veneti  sarà presente con uno stand 
a  Treviso in Piazza Indipendenza Sabato 21 maggio 2022 per sensibilizzare la cittadi-
nanza al rispetto degli Impollinatori, le Api in particolare.  

EDITORIALE DEL PRESIDENTE INCONTRI SUI TERRITORI  
GIORNATA MONDIALE DELLE API  CORSO DI 2° LIVELLO: L’ALLEVATORE DI  API REGINE   
CORSO PER TECNICO APISTICO REGIONE VENETO CORSO DI 2° LIVELLO: IL CONTROLLO DELLA VARROA 
PROSEGUE IL CORSO DI FORMAZIONE  IL REGISTRO DEI FARMACI IN APICOLTURA 

APICULTORI  VENETI 
Via Strada  per  Canizzano  n. 104/B  31100 Treviso 

Tel. 3937301837        mail    apicultoriveneti@libero.it 
Codice  Fiscale  94172350269 

CIRCOLARE  MAGGIO – GIUGNO  2022   



CORSO PER TECNICO APISTICO DELLA REGIONE VENETO 

Delibera della Giunta Regionale n. 379 del 08 aprile 2022, BUR 49 del 15 aprile 2022.              
Sono aperti i termini per la presentazione delle domande da parte degli apicoltori per partecipare al 
corso di formazione per l’iscrizione al Registro Regionale dei Tecnici Apistici. (Legge regionale 18 
aprile 1994, n. 23).    Scadenza domanda il 15 maggio 2022.                                                                   
Il percorso formativo sarà realizzato da IZSVe, i posti sono limitati a 30 e si accede attraverso una 
selezione che tiene conto della professionalità, esperienza, titolo di studio ecc. 
REQUISITI: 
età compresa tra 18 e 65 anni;   aver assolto l’obbligo scolastico; 
essere iscritto in BDA da almeno 5 anni con almeno 10 alveari l’anno precedente. 
DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA: 
Titolo di studio;    Copia dell’estratto della BDA (storico con l’indicazione della data di prima 
apertura);   Attestazione di socio rilasciata dall’associazione apicoltori; 
Copia del documento di riconoscimento valido;                                                                              
PUNTEGGI: Punti 5  titolo di studio universitario: agrario, forestale, veterinario.                                      
Punti 4  titolo di studio universitario triennale: agrario, forestale, veterinario.                                              
Punti 3  titolo di studio quinquennale  di scuola superiore agraria.                                                                  
Punti 2  diploma tecnico professionale attinente il settore agrario.                                                                   
Punti 1  qualifica professionale attinente il settore agrario.                                                                           
Punti 5 esperienza come apicoltore con BDA da almeno 8 anni precedenti l’anno della domanda.          
A PARITA’ DI PUNTEGGIO:                                                                                                                         
A)  sarà data precedenza ai candidati soci delle Associazioni apistiche.                                                            
B)  in caso di ulteriore parità si seguirà l’ordine decrescente della data di nascita (precedenza ai più 
giovani in base al giorno, mese e anno di nascita.  APICULTORI  VENETI  ha aperto uno 
sportello per seguire le domande dei soci aventi i requisiti minimi. 
      
                                                                   *******                                                                                                    
               I  PROSSIMI  INCONTRI  SUL  TERRITORIO                          
TREVISO    Treviso    Strada  per  Canizzano  n. 104/B       
Lunedì  02  maggio ore 20-22.30   
Lunedì  06  giugno ore 20-22.30 

              Sezione della Valbelluna di ApicUltori Veneti  
SANTA GIUSTINA  (BL)   c/o Piscine Comunali referente Centeleghe Claudio                                                               
Giovedì  05  maggio ore 19.30-21.30  Vengono riproposti gli argomenti di Treviso   
 Giovedì  09 giugno  ore 19.30-21.30  Vengono riproposti gli argomenti di Treviso         
      Sezione Cadore di ApicUltori Veneti 

PIEVE DI CADORE c/o bar bianco GURMONT di Tabacchi Fabio 
Mercoledì  18  maggio ore 20.00-21.30  Vengono riproposti gli argomenti di Treviso   
Mercoledì  15  giugno ore 20.00-21.30  Vengono riproposti gli argomenti di Treviso   
Sezione Longarone-Zoldo di ApicUltori Veneti 
LONGARONE  c/o Sala d’attesa-bar stazione FS referente Moro Pietro 
Mercoledì  18  maggio ore 18.30-19.00   
Mercoledì  15  giugno ore 18.30-19.00       
 
             

        Prosegue il CORSO  DI  FORMAZIONE: “L’Apicoltura dalla A alla Z” 
                          In presenza con le DPI previste  a   Treviso   Strada per Canizzano n. 104/B 
        Il corso mira a fornire le nozioni per poter affrontare la conduzione nell’intera annata apistica.    

 LUNEDI  2 Maggio 2022   ORE 20-22,30  i prodotti dell’alveare: le corretteioperazioni periprodotti di 
qualità; tracciabilità e manuale di buona prassi igienica.   

 LUNEDI  6 Giugno 2022 ORE 20-22,30  Prevenzione e controllo delle  malattie dell’alveare.     
iPandolfi dr. Giampaolo  Medico Veterinario                                                                 

CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 
SELEZIONE E ALLEVAMENTO DI API REGINE 

Il corso teorico-pratico avrà luogo presso Apicoltura Cassian che dal 1993 è iscritta all’Albo Nazionale 
degli Allevatori di Api Regine Italiane e partecipa al programma di selezione 

Sede:  Treviso Strada per Canizzano 104/B   (obbligo di prenotazione  cell 3402791786) 
Lunedì 16 maggio 2022  ore 20-23   lezione teorica                                                                   
Sabato 28 maggio 2022  ore 15-18   lezione pratica in apiario 
Gratuita per gli iscritti ad ApicUltori Veneti che partecipano ad entrambi gli incontri;                       
€ 10,00 di iscrizione per gli altri.       In seguito,  il programma di selezione e miglioramento 
genetico proseguirà con la fornitura di celle reali ai partecipanti.    

 
CORSO DI SPECIALIZZAZIONE 

       IL CONTROLLO DELLA VARROA 
Il corso teorico-pratico avrà luogo presso Apicoltura Cassian che proprio quest’anno 2022 festeggia 
i 40° anni di attività.   Non solo il controllo della varroa ma un’insieme di operazioni in apiario che 
ci permettono,  con pochissimi interventi chimici annuali in determinate condizioni di assenza di 
covata,  di mantenere in vita gli alveari posseduti e addirittura di incrementarne il numero.  
Sede:  Treviso Strada per Canizzano 104/B     (obbligo di prenotazione  cell 3402791786) 
Lunedì 13 giugno 2022  ore 20-22.30  lezione teorica                                                                   
Domenica 26 giugno 2022  ore 10-12  lezione pratica in apiario 
                                                                   

 

                                                     INTERVENTO  ANTIVARROA  ESTIVO 
Riproponiamo il nostro protocollo di contenimento estivo della varroa per i positivi risultati fin qui 
manifestati:   

Confinamento regina su favo: inserire la regina nella Bi Gabbia  o altre simili, su un favo costruito, 
posizionarla al centro del nido e levare l’escludiregina tra nido e melario (in questo modo l’alveare resta in 
produzione per altri 20 giorni).   Al 20° giorno levare il melario, liberare la regina, ritirare il favo trappola che 
contiene 60-80% delle varroe  presenti nella famiglia e stimolare la deposizione.    Al 25° giorno controllare che 
tutta la covata sia sfarfallata e intervenire con acido ossalico Api-Bioxal    
   

In subordine  Il Blocco  di  covata  con la reclusione della regina nella gabbietta Mozzato atta a consentire il 
passaggio delle api ma non la deposizione della regina.   

 
Api Life var :  Visitare i nidi per eliminare situazioni di orfanità o peggio ancora di famiglie fucaiole; pulire i 
vassoi e stendere un velo di olio di vasellina, talco non profumato o meglio ancora un foglio adesivo della grandezza 
del vassoio (per evitare la risalita degli acari); levare i melari, mettere la porticina in posizione primaverile.  La sera 
precedente l’intervento inserire  un pezzettino di Api Life var per abituare le api all’odore.   Una tavoletta (metà del 
contenuto della busta) spezzata in quattro parti disposte sui portatavi alla periferia della zona di covata.  Ripetere per 
altre 3 volte (4 interventi totali) a distanza di 5-6 giorni.     Rimuovere i residui delle tavolette alla fine degli 
interventi.   Il prodotto può dar  problemi di saccheggio in periodo di carestia e abbandono del nido con temperature 
elevate. La nutrizione stimolante degli alveari, aumenta l’efficacia dell’intervento con Api Life var.                 
Intervenire con lo stesso antivarroa su tutto l’apiario 

 

CONTRIBUTO  ASSOCIATIVO  2022 
E’ ancora possibile aderire ad APICULTORI VENETI per ricevere le news e partecipare ai nostri 
incontri versando  € 10,00  durante gli incontri sul territorio o con bonifico. 
 Il contributo associativo di ApicUltori Veneti in tre semplici passaggi:   
1)  Il contributo associativo di € 10,00 per il 2022 comprende la partecipazione ai nostri incontri, 
corsi, convegni, lezioni pratiche in apiario, il notiziario, le news e gli acquisti collettivi                       .                                    
Per chi volesse pagare il contributo associativo con bonifico: 
mmIBAN: IT74L0306909606100000184974      Causale:  socio 2022  Cognome e Nome. 
2)    Gestione gratuita della BDA -  Anagrafe Apistica Nazionale. 
3)    Assicurazione gratuita di tutti gli alveari e apiari  a quanti ci hanno dato la delega a gestire la BDA 
                           Lo puoi fare anche se sei socio di altra associazione apicoltori.      


